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• controllata la completezza delle istanze presentate nei termini dagli 
aventi diritto, prende atto della verifica effettuata dal Direttore del 
Dipartimento di afferenza relativa a ciascun candidato in merito al 
possesso dei requisiti 
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• procede d’ufficio per ciascun istante, alla verifica dell’assenza di 
procedimenti disciplinari che si siano conclusi, nel periodo oggetto 
di valutazione, con una sanzione superiore alla censura. 
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• assegna quindi un giudizio positivo o negativo a ciascuno dei 

candidati 

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE, APPROVAZIONE ATTI E DECORRENZA 

DELL’ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE STIPENDIALE 
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• Gli atti della Commissione sono approvati con decreto del Rettore che 
è pubblicato sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo, unitamente 
all’elenco di coloro che hanno conseguito un giudizio positivo 
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• Gli effetti giuridici dell’attribuzione della classe decorrono dalla data di 
maturazione del diritto all’attribuzione della classe stipendiale. Gli 
effetti economici decorrono dal primo giorno del mese di maturazione 
del diritto stesso 
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•  Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del decreto può essere 
presentato  

• reclamo ai sensi dell’art. 49 dello Statuto di Ateneo. Sul reclamo decide 
il  

• Rettore nei 60 giorni successivi 

Nell’ipotesi di mancata 

attribuzione della classe, la 

somma corrispondente è  

versata al fondo di Ateneo per 

la premialità dei professori e dei 

ricercatori a  

tempo indeterminato 

 In caso di valutazione negativa la 

richiesta di attribuzione della classe può  

essere reiterata dopo che sia trascorso

almeno un anno accademico, secondo  

quanto disposto dall’art. 6, comma 14, 

della legge 240/2010. In tal caso il  

periodo utile ai fini della valutazione è 

quello che precede la data della nuova  

richiesta e la decorrenza della classe è 

differita di un anno 


